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2013, citato nelle premesse, che qui si intende interamente 
richiamato ed a cui si rinvia per quanto non espressamente 
disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 12 marzo 2015, con l’osservanza delle mo-
dalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato decreto 
del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella mi-
sura dello 0,40% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di cui 

al precedente articolo, avrà inizio il collocamento della ter-
za tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle modalità 
indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato decreto del 
5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione  no 
alle ore 15,30 del giorno 13 marzo 2015.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 16 marzo 2015, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi di interesse lordi per 15 giorni. A 
tal  ne, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le relative 
partite nel servizio di compensazione e liquidazione «EX-
PRESS II» con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 16 marzo 2015 la Banca d’Italia provvederà a versare, 

presso la Sezione di Roma della Tesoreria provinciale dello 
Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiu-
dicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,25% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti versa-
menti, separate quietanze di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al netto ri-
cavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 
parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi d’interesse 
lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno  nanziario 2015 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle  nanze, per l’anno stesso, ed a quelli 
corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno  -
nanziario 2046 farà carico al capitolo che verrà iscritto nello 

stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia 
e delle  nanze per l’anno stesso, corrispondente al capitolo 
9502 (unità di voto parlamentare 26.2) dello stato di previ-
sione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, prevista 
dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle Sezioni 
di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al ca-
pitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; codice gestio-
nale 109) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle  nanze per l’anno  nanziario 2015. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf  cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2015 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  15A02114

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  19 febbraio 2015 .

      Cancellazione di varietà di specie agrarie dal registro nazio-
nale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina 
l’attività sementiera e in particolare gli articoli 19 e 24 che 
prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di 
coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere 
l’identi  cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale 
sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, specie 
oleaginose e da  bra; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare 
l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di rifor-
ma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta Uf  cia-
le   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 2013, 
concernente il regolamento di organizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Viste le richieste degli interessati volte a ottenere la can-
cellazione delle varietà indicate nel dispositivo dal registro 
nazionale; 

 Considerato che le varietà per le quali è stata chiesta la 
cancellazione non rivestono particolare interesse in ordine 
generale; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     A norma dell’art. 17  -bis  , quarto comma, lettera   b)   , del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, 
n. 1065, e successive modi  che e integrazioni, le sotto riportate varietà, iscritte al registro nazionale delle varietà di 
specie di piante agrarie con il decreto a  anco indicato, sono cancellate dal registro medesimo:  

  

 
Codice Specie Varietà Responsabile della conservazione 

in purezza 
D.M. 

Iscrizione o rinnovo 
6085 Mais Elysis Rustica Prograin Genetique 09/02/2011 

9177 Mais Kaliffo KWS Italia S.P.A.e 
KWS Seeds Inc.  02/02/2006 

9647 Mais Kappadue KWS Italia S.P.A.e 
KWS Seeds Inc.  13/03/2006 

9176 Mais Keplero KWS Italia S.P.A.e 
KWS Seeds Inc.  23/12/2004 

1302 Frumento duro Curzio S.I.S. Società Italiana Sementi 07/03/2005 
5455 Frumento duro Flaminio S.I.S. Società Italiana Sementi 19/02/2009 
2733 Frumento duro Flavio S.I.S. Società Italiana Sementi 15/02/2013 

9925 Frumento duro Imhotep Limagrain Italia S.p.A. e 
Limagrain Europe S.A. 01/12/2005 

1174 Frumento tenero Adriano 
S.I.S. Società Italiana Sementi e 
Federazione Italiana dei Consorzi 
Agrari 

11/02/2010 

5454 Frumento tenero Lippo S.I.S. Società Italiana Sementi 19/02/2009 
1270 Frumento tenero Tiberio S.I.S. Società Italiana Sementi 19/02/2009 
3197 Frumento tenero Tullio S.I.S. Società Italiana Sementi 25/03/2008 
3618 Frumento tenero Villanova S.I.S. Società Italiana Sementi 27/03/2006 

13056 Ibridi di sorgo x 
erba sudanese KWS Inka KWS Italia S.P.A.e 

KWS Saat AG  11/03/2011 

   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf  ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 febbraio 2015 

 Il direttore generale: CACOPARDI 

   AVVERTENZA:   

  il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’Uf  cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle  nanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.    

  15A01953


